
Sant’Ambrogio patrono della nostra chiesa di Milano, poi 
Maria, che contempleremo Immacolata, e infine il precur-
sore - San Giovanni Battista - che già nella scorsa dome-
nica abbiamo incrociato nella pagina del Vangelo e che 
ritroveremo nelle prossime, sono le figure che stanno nel 
cuore di questo tempo liturgico e accompagneranno i no-
stri giorni verso il Natale.  
La solennità di Sant’Ambrogio ha uno spessore partico-
lare per noi che lo celebriamo come patrono della Chiesa 
di Milano. Sicuramente affascina il suo cammino di fede e 
di conversione, il coraggio fiero di assumersi la responsa-
bilità di guidare la Chiesa milanese, lasciando un’impron-
ta indelebile nella sua storia – siamo cristiani con un rito 
“tutto nostro”. E ancora, il suo amore per il Signore e per il 
popolo a lui affidato, la capacità di creare legami di comu-
nione e fraternità tra i diversi. Sono doni e virtù che rico-
nosciamo al nostro santo patrono e che avvertiamo quanto 
mai necessari per la nostra Chiesa e il nostro tempo; sono 
uno stimolo a cercare quei sentieri di prossimità e frater-
na comunione, di confronto e dialogo sereno tra comunità 
cristiana e civile e tra le diverse generazioni.  
La Solennità dell’Immacolata concezione di Maria è per 
noi riferimento prezioso nel cuore dell’Avvento, in parti-
colare il suo modo di ascoltare, amare e servire Dio ac-
cogliendo il Suo Figlio Gesù e ponendolo al centro della 
propria vita come elemento unificante. C’è un passaggio 
interessante nell’ultima enciclica di Papa Francesco “Di-
lexit nos” al riguardo, precisamente al n° 19: “Il cuore è 
anche capace di unificare e armonizzare la propria sto-
ria personale, che sembra frammentata in mille pezzi, ma 
dove tutto può avere un senso. Questo è ciò che il Vange-
lo esprime nello sguardo di Maria, che guardava con il 
cuore. Ella sapeva dialogare con le esperienze custodite 

meditandole nel suo cuore, dando loro tempo: rappresen-
tandole e conservandole dentro per ricordare. (…) E ciò 
che lei custodiva non era solo “la scena” che vedeva, ma 
anche ciò che non capiva ancora e tuttavia rimaneva pre-
sente e vivo nell’attesa di mettere tutto insieme nel cuore”.

E poi la figura così coraggiosa, affascinante ed essenziale 
di San Giovanni Battista, un uomo austero nei tratti, tutto 
di un pezzo, ma che vive con grande semplicità e umiltà 
la propria fede e la propria missione, che fa da cerniera 
tra il tempo dei profeti e quello di Gesù. Il precursore è 
solo “voce di uno che grida nel deserto, preparate la via 
del Signore” e ci ricorda che anche noi possiamo esserlo, 
preparando strade, raddrizzando sentieri di ingiustizia e 
cattiveria, correggendo il vizio della lamentosità cronica 
in cui si vive e ci si perde oggi, consentendo realmente al 
Signore di “prendere casa” nella gioia in mezzo a noi.

Entriamo nel cuore di questo Avvento sotto la luce di que-
ste tre belle figure spirituali. A pensarci bene sono sem-
plici “attori non protagonisti”: stanno sulla scena, perché 
c'è Gesù a dare senso a tutta la storia. Senza di Lui la 
loro vicenda si sarebbe persa nei secoli. Ambrogio sareb-
be semplicemente un vescovo come tanti tra quelli passati 
da Milano, Maria non sarebbe altro che una delle giovani 
madri del suo tempo e il Battista uno dei tanti predicatori 
di allora, di cui non è rimasta traccia o quasi nelle antiche 
cronache. Invece – come loro – anche noi possiamo co-
struire legami di comunione e fraternità, imparare a custo-
dire e leggere i segni dei tempi in cui viviamo, essere voce 
profetica che prepara strade, raddrizza ciò che è storto e 
ingiusto, offre amicizia e gioia a chi incontra.

don Federico 

DOMENICA 1 DICEMBRE 2024 n. 431

III DI AVVENTO

VERSO NATALE
Fieri come Ambrogio, sapienti come Maria, 

profetici come Giovanni Battista

Domenica 1° dicembre prima della Messa vespertina 
Ore 17.30 in San Martino – preghiera del vespero
Ore 18 in Sacra Famiglia – preghiera del vespero

Lunedì 2 dicembre in Chiesa Sacra Famiglia
Ore 15: “Il Cuore che ha tanto amato” – guida alla lettura del 
III cap. di Dilexit Nos
Ore 21: Adorazione Eucaristica – Roveto Ardente, guidato da 
don Stefano.

 AVVENTO IN COMUNITÀ    Appuntamenti della Comunità Pastorale per il tempo di Avvento



Domenica 1° dicembre Lc 7, 18-28 III di Avvento (Le profezie adempiute)
Lunedì 2 Mt 13, 53-58 
Martedì 3 Mt 15, 1-9 san Francesco Saverio
Mercoledì 4 Mt 15, 10-20
Giovedì 5 Mt 16, 1-12
Venerdì 6 Mt 17, 10-13
Sabato 7 Gv 9, 40a; 10, 11-16 Ordinazione di sant’Ambrogio
Domenica 8 Lc 7, 18-28 III di Avvento (Le profezie adempiute)
Santo della settimana: Sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa. 
Patrono della Chiesa ambrosiana e della città di Milano, Ambrogio nacque 
a Treviri nella Gallia, con molta probabilità nel 334, da un alto funzionario 
dell’amministrazione imperiale. 
A 25 anni fu inviato, come prefetto del pretorio, a Sirmio in Pannonia; nel 
370 circa, passò, come governatore, nella provincia della Liguria e dell’E-
milia e poi a Milano, dove fu battezzato il 30 novembre 373, e il 7 dicembre 
consacrato vescovo.
A Milano Ambrogio fu molto amato e apprezzato, per la ricchezza umana 
della sua persona e per la sua evangelica coerenza: egli infatti cedette i 
suoi beni alla Chiesa, riservandone solo l’usufrutto alla sorella monaca 
Marcellina, mentre egli visse in semplicità e sobrietà, cercando di aiuta-
re tutti coloro che bussavano alla sua porta. Svolse un’attività pastorale 
intensissima, senza trascurare la frequentazione assidua della Scrittura. 
Ne sono testimonianza i numerosi scritti che ci ha lasciato, commenti 
esegetici, opere morali e 
ascetiche, elaborazioni 
dogmatiche e inni.
Con gli imperatori seppe 
tenere un atteggiamento 
mite e forte a un tempo, 
ottenendo il loro appog-
gio per porre fine alla 
questione ariana. Con i 
vescovi convocati al Con-
cilio di Aquileia infatti, nel 
settembre 381, riuscì a 
chiudere la lunga stagione 
delle controversie che ave-
vano diviso i cristiani.
Ambrogio morì a 57 anni 
d’età (23 d’episcopato) il 
4 aprile, all’alba del sabato 
santo. 

AVVENTO 2024: 

RACCOLTA ALIMENTARE

La comunità pastorale organizza la raccolta alimentare 
in vista dell’Avvento 2024. In ogni parrocchia verranno 
raccolti generi alimentari per le necessità parrocchiali e 
comunitarie.
Domenica 1° dicembre: riso, pasta e legumi.
Domenica 8 dicembre: tonno e carne in scatola.

AVVENTO PER ADOLESCENTI E GIOVANI 

Ogni venerdì di avvento, alle ore 6.30, in chiesa S. Fa-
miglia, riparte l'incontro di preghiera mattutino per gli 
adolescenti, 18/19enni e giovani. A seguire, colazione 
offerta per tutti in oratorio e poi via a scuola! 

INCONTRO 

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI

Martedì 3 dicembre alle ore 21, presso la casa Parroc-
chiale di San Martino, ci sarà l’incontro di tutti i membri 
dei Consigli per gli Affari Economici delle Parrocchie del-
la Comunità Pastorale.

INCONTRO FIDANZATI

Mercoledì 4 dicembre alle ore 21, presso il Centro Paolo 
VI, si terrà l’incontro dei fidanzati che stanno vivendo il 
cammino in preparazione al matrimonio cristiano.   

NON DI SOLO PANE 

Al termine delle Sante Messe di sabato 30 novembre e 
domenica 1° dicembre, alle porte delle chiese, sarà di-
sponibile, dai volontari dell’associazione, un goloso “fior 
di panettone”, le offerte raccolte saranno occasione spe-
ciale per sostenere le attività dell’associazione e conti-
nuare a fare bene del bene. Si può anche prenotarlo al 
3756849192 fino ad esaurimento scorte. 
Approfittiamo per segnalare che grazie alle offerte rac-
colte per il dolce di San Martino abbiamo potuto conse-
gnare per la finalità del sostegno alla scuola di italiano per 
stranieri 3185,00 €.  

RITROVO COLLABORATORI COMUNITÀ

Venerdì 13 dicembre, alla S. Messa delle ore 21 nel-
la chiesa dei Ss. Giovanni Battista e Girolamo Emiliani 
sono attesi tutti i collaboratori delle cinque parrocchie e 
degli oratori della nostra Comunità Pastorale per prega-
re insieme e scambiarci gli auguri.

VISITA alle FAMIGLIE
VII SETTIMANA:
2 – 6 dicembre

Parrocchia Sacra Famiglia
Orario: tra le ore 17 e le 20.30

Lunedì 2 dicembre:
vie Filzi, Piemonte, Piave.

Martedì 3 dicembre:  
Vie Caracciolo, Cler (dal n° 5 al 47), Spaventa, 

don Sturzo, De Cardona, Brodolini, Boccaccio, 
Maroncelli, D’Annunzio, don Tazzoli, Piazza Cervi, 

Largo della Chiesa, Strada del Roccolo.

Mercoledì 4 dicembre:  
Vie Cler (dal n° 16 al 182), Arioli, 

Toti dal n°7 al 13, Lombardia.

Giovedì 5 dicembre: 
Vie Pisacane dal n° 38 al 136, Moro, 

Manin (comprese case popolari), Berra, 
Poerio, Da Giussano.

Venerdì 6 dicembre:
Vie Pisacane (i numeri rimanenti) e Amendola.


